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Si ré«ilj'idÌ'EdtooIii'B«ni> oartilsrl» BitdMco : 

'in Italia, ed lo tnito II resto'd'Europk, ' 
sarébbo una guerra gaDsralè'fra' lé'p'à'-' 
tonze còn'titìeiiiall^ guerra 6he pò̂ tii' è'à-
sero a limlii peón bcongìbrata' dol bloccai 
d^lla Qrecia,' ma' òhe' nòli tàriìérì a 

Ins'ò'^timVQné d«ll'a lVrit«gieÌ»t{ic( 
, , I0 gìugni):i889.' ' , ' 

mmw MLLrcoM 
Signori inaimi ^gimi< BsiHiiatì-

Sìtitt'tò seétti-e òon gioia il'jgiorpò In 
Olii poŝ o tròv^rnfl avan^ ^p^sto, augu­
sto ConsesBo e vedere nell'Aula canna-
orata- al;rèt.l!eSre ' mémmf'-rì&h^nof 
pert'ohiig ì̂ ì̂ùi' autbret'ùjipsr espérteuià ' 
dclpubbliioi negozi, ! nuovi elptti dalla 
Nn?!ou*i. :, - ' 

Questo-solenae ^oonv^gn»,. vivo sim­
bolo della' oonooi'dé deVòtione' degli ti-
nimì verso la .Q;;ànc^; Paitrlii Italiana, 
pari»ett6gi-|'DtMnlmiSX degli intenti a^ 
sola, può trarre utili s pnolflohe concìn-
sioiii aàdbe ilaL..più pròfo:idl dUeensi 
nelle lotte del pensiero, •''" 

lidi ^aoedeata^ Iiégl<l«tìirai»Ke U!ol»e 
ardue queBtiònli'lSBSeM''' beKflcirdWé?' 
voli : altt-i tpaggiorf beneSóil Teri;aiino, 
ne son cèrto, dallasapieote operavpstr^,. 

Le nostre ìstltutiqnl civili,rlobiadono 
ancora molta corro|ji;n<|, (̂ nde il vasto 
edlfi«io riesca la-ogni parte proporzij-
nata.f.irispvndente! .al nuovi; e diversi 
bisogni delle popAlatlunI. -

PercIÀ raòcomando alle care del l̂ ar-
lam ĵj.tà,;i dìaegpL'^l Légge: ohe gif't'or-
neraniip.|uaanEÌ|,f^r r^orlj^are il Oqa-
Biglia delle Amtotnistratipai centrali,.per' 
ricostiihire le Rnppresentaeze 'j>TÀVIn' 
ciali e comnuaVtr ttffin'cH& da una parte 
sia più '̂ ^mplioe e spedita e giudicàbile < 
rai!ip.|̂ é,"del j^overno, dall'altra readasi. 
più ,)^gf,.e agevole li oonoorso dei cit­
tadini noi maneggio e nella conoscenza 
delle oUeiide locali. 

'Vi''stii& ripresentato II nuovo Codice 
penale che è fratto jj- p^ffondi studi e 
compirà I' uniQî 8̂ i|0ue legislativa, ad n-
sclrà dulie vô r̂̂ ;; deUberazieni diegnp, 
dell' Italia, obeauditòdall'antica JKema 
il primato nelìa Giurisprudenza: Ed i>o-
ohe per la sujìrftóÀ tu'trioe del diritto 
che ò la maglp'î ti'tura,, vi vefraoni; pro­
poste provvigioiji ohe ne migliorino l'or­
dinamento e 'le 'CDndlzIoui, e rendano 
più ;ao î)stibiU la. procedure, pi& solle-
«iti 1 g.iflS».!.. 

A meglio assicurjij;^ iljji^pp goyĵ Hĵ C) 
della pubblica beneflcenza, sacrn erediti 
delle generazioni pa«̂ ^ f̂tohf la presente 
generazione ha saputo doginnienle ^r-
riochìre, sàf& còtome^èà ai yostr.9 ieabp. 
la rijyisioijie delle norme òb^ ora rego­
lano questa delicata materia. -

Riccomandb all' amorevole vostra sol-
lecitudine i disegni di legge a tutela 
od aiuto delle Classi lavona'trioi, il cut 
miglioramanta è mio pensiero assiduo e 
fra gli tiilenii'fiù'jB'ggVd'ogni GoVerag' 
(Applausi:).^-"- i- :-^' -•'•'--•••''••' -̂̂  

Fra gli, argam,euti che già. jaono «tati 
oggetto di lunga disamina, chiameranno 
la vosica attenzione le proposte che ri­
guardano I' sito Insegn'a'iménto sc!ent> 
fico da OH! devo asoirs tina gìovoptù 
degna di' gareggiare nel campo degli 
studi oollp piî  ool.te Nazioni. £ propo> 
Bto diretta a rafforsiare ed a diffondere 
le scudle profeasiónali'eduoative o.he cre­
scano valore e rispetto al lavoro e con­
fermino il nostro popolo nella fede della 
civiltà ( Applausi ), 

Le industrie e 1 oommeroi Italiani si' 
avviano a più gagliarda operosità ; la. 
Finanza è 11 credito dello ^tato ne. ri •'• 
sentonQ vji^taggloai influssi; il Bllsaoio 
sarà presentato in perfetto equilibrio e 
sarà reso sempre più solido da una se­
vera parsimonia-nello spese (Appianai). 

Il WSrs«ip,*«0Aq.iSÌfSids|:P)i\?8ei fgn.:, 
damento vero della prxisperità flnaziaria, 
acquisterà nuove forze per la riforma 
doganale, pel riordinamento degli isti­
tuti di emissione, pel compimento delle 

forrtìvifl, potlb svUapfo dèlie op«re pirV 
' blldhr là.,t;ùlti>i le gro^iifple, -del. .Rfg.ta.o. 
t, - !JI<>q^ut)l'lJ .̂che'p.re,ader6to aop apfet-
•li|os« dUlgi'oza In esArnsi i provveiilmenti 
preparati' dai- mio Qaveriio per «cere-
Biiere saidéMa- e pot^nzii all'éierinto e 
.ali'armj(lm.«(&pphiH^)iI-«}ldailil-sliD««Jiiàiv: 
sia ohe In' plaghe Itfntnne'ir^^inb n''Clr<' 
etodla'̂  dèll^'hbstra- bVndjer'i; sia.'«hi In' 
•mezisp. aìj^. pop.L<leì̂ fpj|it,..'maat̂ In8Ì.. .allo, 
prove, sono ojfor^ dell'Uniti) Nassionale^ 
(Applausi vivi '4 prolungoiti). 

SiMri senatori, Signori ((fpjitati. 

La missione che À afSdata alla mia 
' ksast, quella di dare ' vita,- libertà ed' 

UDilJ)^ |̂rltàlià'(applaÌMÌ «iiiiMìmi! s'otià-
2iot)i)'tu compiuta glprìqsiiiiiéote dal 

.mio augusto (genitore .fiu.t^to d l̂ain>-ti!tù 
del popolo e dalla fortunit di eroici ar-
dinientl'. Ma non 6 meno g^asdA nà-
forssmeno difBcile quella parte che. ci 

,è toccata in sorte, e tant<ji.,plù degna di 
'voi, cbe, oce^ittti a magniinlml esempi' 
-,e ricchi di motte{illai esperiei^z ,̂ dovete 
isssere la mente, e la .coBoieoza dallA 

'Pntri'a.-
Solo un forte e^aoptante,'Javoro piò , 

risolvere i grandi problemi che ai con­
nettono al completa ordinamento di uno 
Stato moderno; 
, Liberi della nostra ragione, padrorii 
del i)4'̂ tro.' destinoi.,noi non .possiamo nò 
tnscatrare Impedimenti, né. correre pe­
ricoli: (Applausi). 

L.̂  cOtadizibni in cui ci troviamo sodo 
propizie iairoĵ éra ullà qukiè siete chia­
mati, ,]Cje, nostra relazioni con tutte! i.e 
Pòtenise estere sono amiehovoll, noni 
SKilo, ma oordialisslms ; la sancordis del­
l' Europa "ha potuto ancora una volta 
preservare l'Oriente da una conflagra-
zionèi della quale Igpote, ma ce.rtq 
larghissifuo, sarî bbero .î tiitq la conse­
guenze, 

' \L''Italia con opera-IMe, dii-otta od 
energica - ha coa,tril)oito efflcacemeule a' 
ristabilire è' miinteuere là pace. Qaesto 
c'ansigli{i)vano. i nostri [ntereesl, questo 
.esigevano gl'interessi della civiltà. , 

Un'altra nobile meta ci sta innanzi, 
quella di dare un salijo asaetto allo 
Stato, di rendere secopra pjù, feconde le 
nostro forze economiche e morali, mo­
strando cosi ohe T'Italia è divenuta un 
elemento 'slitiiiro'di' forzai ordinata, iì 
pace sòòiale. 

Queste conquiste daranno gloria al 
j^arlamjinta e grandezza al Regno. (Viva, 
prolungate HQclamazioni). 

UN'AUREA SENTEPÀ 
di Canilllo Cavour. 

Appena fu riconosciuto il risultato 
delld elezioni generali dei 9 dicembre 
1849, riuacjlo fitvorevolissinio al mini­
stero, il ,oonte di Cavour cpn uu arti­
colo inserito nel /)J9oroiim«nlo del 13 di 
quel-mesa, ricordava- che utia maggio-
rpimq di selle sessioni precipitò il governo g 
di Luigi ffUppò in gttel fonóf) che cAió,-
nas\ rep^bUiea (ranoese. 

Aggiunse poi quest'aurea sentenzaj 
Le'maggivrani» sono un appoggio ad 

un Governo^ ma non luppliscoiiO ai falli, 
alle opér«. • -' *' 

Nptiièiipogsifctlia aonkoaliiTB 4noi.>giariii 
con questi. Son diverse le circostanze, 
,^iversl ĵ li eoopì. Si trattava allora di li­
quidare iinà.gri^pd.e sventura, e î pre­
parare i tn,ez;i par conquistarle l'unità 
d'Italia ; si tratta, ora che l'Italia è 
fatta 'politicamente, di imprimerle un 
sano movjimento sociale, ,economico, ci­
vile. 

Vi ha poji fra Ift muggiorau^a di que­
sti e dì quei 'tempi due sostanziali diffe-
ronzo.' Allora la maggioranza era più 
forte e nnmorosa, rispetto iill'oppositione. 

a'ciò.;che. Importa, mlgglormahte, :ers 
piùticompatla. Ora ò una .maggi.pran;i) 
eiencgenea, nella quale, gli -sintlchi .ele< 
msoti di dejitra <eeirsano.dl.n9utr l̂izEarJi 
Tinflnauza degli amici' dell'antica' alni-
'stra rimasti all'on. Depretis. 

Ma il valore dall'aurea seiitisnsa 'd( 
'Cavour rlmane,etf!iìacé allora come oii., 
Allora coqie ,ór,^ le. .,inaggiorfDze qpo; 

',,Bi|ppllsconi> ai fatti e alia opare;.«rtt. 
..più ohe allora I bisUgni d'ordine econo'' 
miao, civile e sdclbilfl sono grandi ed; 
imperiosi; n e ò lecito stàir iiierii. K l'i­
nerzia e ,il tompq^eggi^mento sono la. 
accuse più vlvagi; a.più. vere .fatte al­
l'on. Depretis. 

OertP'di progètti presentati, 0 anche' 
di bttodl progetti, obboodanó gli scaffali' 
del Parlamento.. Ma mai opme ortt i l 
pcoracller lungo, (a ^ccompagaata: dal-
l'àltsniier curio.. 

Si ha paura che, affròittitndo quatouno 
di quei grandi problemi la cui ^olosieo'tf 
si impone, la maggioranza si scinda ad' 

',no tratto, si sgretoli, svanisca', E ŝ , ,rì-' 
manda ógni oosa all'eterno domani. 

'.Questa maniera, di viveise può assicn.*. 
riir» forse aiicora.pe.r, { î̂ lcho t̂ ^̂ e ajt 
ministero una vile effimera. .Ma ,iì bì,-̂  
SOgiiO dell'azione, compresso, si impone 
più forte che' mdi.' E te parole di Oà'-' 
mlllo Cavour, non oofttei^ona solo nna 
grande minaccia par I'DD. Depretj^; ma 
stabiliscono la condanna di tàttn la--sua 
politica. 
;.., .̂ 1,1 1-.,,—i—: . — . T " 
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SOMMAHIO ~ PremesHA giusUCcaUva del.. 
corriappndents —. I.f sciopero di Pec)i-. 
leville — Piaga sociale inciprignita —.11. 
governo protegge i capitalisti d danno dei 

., lavoratori — gW^raj., d( SCTWS ? soo-
' corsi dì privati agli scioperanti — La 

jaiseria di novo déoiuii dal popolo fran-' 
case •'- Quel che ocdadrù^dopo la capi-
tolsàoue: per fama — .Un nuovo fallo po­
lìtico del governo con la espnilstonc dei 

.. principi -f. Quais sarebbe il partito mi-; 

filiere — Il prestito dei cinquecento mir 
ioni, ~ Ric;ihQz:a apparanti), non reale 
~- Quél che possono aspettatasi ì contri-̂ ' 

' buenti ~ I creditori della Francia, Muri 
padroni suoi — Prossima emancipazione 
— 1 socialisti e la guerra generale — 

- Le iniquità pt̂ litica consumata contro la 
Grecia — Percb'è sì mantenga' in vita un 
cadavere — Russia 0 Austria, Francia e 
Germania al̂ c mani ,— La ,paco generale 
e il nuovo equilibrio' cuilpMi 2 '̂E'iItìilìa 

' negli avveniraonti ftituri. - -

Ho voluto lasciar:,|rascorrarfl il pe­
riodo dell'I febbre elettorale, ed ai let­
tori il tempo di modit,are'sul'rìSuftàtb' 
della lotta dei partiti, prima di ripren­
dere la n̂ ie carrispondeifj^e, 
• Orĵ o^Jij .̂ ĉ izie allo ^Ct;ij|f|[̂ ifi,d.i. )}|ja.,-

il goy,arJnq 'hy pj),ti}to non 8.qBza.jgr^p î' 
sforzi e scaudoiose iprossioni,.'.ottenere 
una vittoria più 0 meno leale. Il po­
polo italiano poco edidcato sulla 'poli­
tica, ,d'oyrà di nuqvo occuparsi dell.e gravi 
questioni sociali che agitano ì) .jgoo^o, 
mi accingo a soriviire la , cronaca di 
questa capitale, ove, come nel labora­
torio deli' alchimista, si stanno prepa­
rando la sostanza che dpvouo trasfur-
marq r,ci!!gÊ qÌ8mo sociale. 

Lo sciopero di Decazeville 000 è per 
anco finito, tutt'altro. Il riiiuto dei ca­
pitalisti azionari di scendere il. patti so­
gli scioperanti, 0 di accettare l'arbi­
traggio eijlla questioni che hann.o moti­
vata la guerra, continuando a voler ri­
durre per la fame il popolo ohe pra-' 
tende usar d'un diritta resistendo alla' 
angherie dell'onnipossente Leon. Say, ha 
prodotto ohe |» piaga sociale p' 6 Inoi-
prlguita e potrebbe riuscir •SAtì\g, Lo 
sciopero ohe si potè inanteuere Bino ad 
ora nel limiti della resistenza {laolflos, 
grazia alla presenza di alcuni deputati' 

e giornalisti, 1 quali, non cassarono di 
liredicàre'la calma nella resistènza onde' 
afe'ntaró le macchinazioni dei l'oro iié-
mici'che calcolavano'forse óella i-épras-

bions e nelle fùciiate, potrebbe'divèqiró 
violento e 'rendere inutili gli sforzi fatti, 
Quo ad óra par impedire una ciiirisioné 
ornenta. Il, Oevomp î a, mostrarci ,oon. 
troppa parzialità d,' o^sor^ favorevo.l.e. 
alla compagnia, accordt^ndo ad esf^ a-
ìnto d,i, forile {piijtari.'p I.'appoggio di 
trib.uUiali .«optro gli .sojgperanti, vale a 

; dira, à\ pro^eggara la proprietà ad, ,ogpl 
costo, e nulli), ,caIool^nijp .la vifa dei; 
nlittatori (foma se, 1̂  di, |g,ro {t̂ rsppe. 

-non valessero la pena d'essere protetta.. 
.Slamo dunque giunti al puiĵ to, opme d,i-, 
ODDO ì tedesctji, psicologiqo, e noa ta,r-
'deremo ad essere spptiatori, di gravi,tiJi-
multi,. E ,|ioi) ù, aintomo .,da nagligaiie 
la spllifarietà dimostrati^ djagH .operai 
d'ogni parte dajla Francia .che si, pci-
TÙronu di qualche danaro p r̂ ^occor-

,^ere ai miserandi minatori aveyronesi,.: 
'Molti Comuni nella lorp i]uailtà.di corpi 
morali votaronq dei soo^orsi, ed, è ia-
dlzio queB,tQ ipoUo impa,̂ ^anto dell'opi­
nione nazìcnèiie, tS,s, i soccorsi del pri'̂  
vati 0 dei'Gomnpi, vanito come ì'060,(0 
di San I^letró dim,inusndo, non già par,-
obè la volontà manctti, Gta perchè la, 
miseria è grande in nove decimi dei 
popolo francese., ]$ qiiaiido i minatoj;!, 
sa'ranqo castroni,.dalla fame: a capitai' 
lare, la, jra di piasse non Bacalino atte­
nuate, e si vedrHPuo .compiere delle 
véndette-che si avrebbero potuto, evi-
•ta're, • . , , . . j 

li Governo Intinto 'si--.occopa'-'delHtf' 
ridioola questione dei principi,, e suo 
malgrado dovrà prendere un partito in 
questa faccenda, la quale è un nuovo 
fallo politico di cui' più (ardi il. inini-
stero Froyoinet dpvrà subirne, l'espia­
zione. Per rondare innocui'gli sforzi'dei 
pretendenti,sarebbe mlglioii partito quella 
di fare la riforme del patto costituzio­
nale in m9do da;far si.che la soataiiza 
coi risponda alll' ideale ' della forma re­
pubblicana, ideale che non si rificontra 
in veruna parte dell'organizzazione so-
«lale della Repqbbiioa francese. 

Il prestito di cinquecento milioni co­
perto 81"volta e m'ezjo,- Ba fatto ore-' 
dere e gridare che la Frància' ò ricca.' 
Bismarck deve battersi il petto pcir non 
avere nel 7'1'. domandati invece di oiniiue 
miliardi il doppio od il triplo. Con 
buona paco di quelli Che oradono alla 
;icchezza inesauribile della Francia, noi 
siamo d'avviso'che'la Frància sia oggi 
come ieri allo stesso livello, a che per 
pagare l'interesse di questa pnVvo de­
bito sì debbano ascogitarp nuovi bal­
zelli, i quali come l'ultima goocila d'acqtia 

^he fa travasiire il calice potrebbero; osa--
sperare' 1 contribuenti ormai ti;oppo ca­
richi, e finire per far disperare della 
repubblica. Non è questo prestito nep-' 
pure motivato dal pretesto'di'spese per 
opera produttivo, ma invece incontrato 
per pagare dei debiti del tesoro. La 
nazione come corpo morale è dunque 
più povera di prima, 0 quelli ohe sono 
suoi creditori, si riducono ad un pic-
cioi numero di capitalisti, i quali ilniranno 
idi rinchiudere ne' loro forzieri tutta 
la ricchezza della nazione e par conse­
guenza essere despoti e sovrani per di­
rigere gli affari dolio Stato, di fare la 
guerra e Ja - pace, e mantenere lOolle 
armi il popolo che reclama pane e 
lavoro, nel'caso che diventasse un poco 

' troppo esigente. Con buona paqé del. 
quietisti, 6 inevitabile ohe 1̂  oazioqe si 
emancipi dp questi fenpratorl, p tale 
emanoipaiiione è più prossima di quanto 
comunemente si 'credo. ' ' 

Quello che potrebbe incagliare i'Inri 
cadere dei socialisti in Frància come 

I scoppiare di nuovo e più . pi'éj'stó oh* 
nod •to''*i òredà. ' ' '' •'" '•..' 

Là 'pressióne ésBrcliat^ 'contro' la 
Orèiilli dallb' pot'enke m'ariì'tlm.éj iftt lida 

' versi'tuli)Ullà, e'quiiidi dovrà presto'b 
tardi venir riparata'. Tutta Jé "potenza 
sono d'.BCoordo p,ir ritenére il Siiltanp''' 
un'Dtidavéré, '0 «6 Ib si sostiene,' lo ti fa 
porch,̂  non'si ò ancora d''iicoo'rdo sul 
modp' di' liquidare la siià eradijà. iS'fa 
la Rusafi 0 1'Austi-lii, ' op.n̂ e ' fra' la. 
Fràiióis"^ la Osfma'nla rin'glórdo p '; 
r alirp^ al' verrà alle, mfmi, 'e nólp'.'S'ch'pf; 

,in seguitò ad una pace generale e n a a l ' ' ' 
potrà'' ètabillre' H' naoV'ò'-'éqailibt'ii) ''«ni ' •'' 
ropéo polVtlbò ed' economico', senza''di 
ohe nulla p^dòrea'rài di stabile io Verun 

ilnogò. L'Itilià sa'nón ò del, tutto evi­
rata da' colè/ro che l'hanno 'tt' 'lialls, ' ' 
dovrà 'prendere parte alla lotta, è sa 
mal [ suol conduttori s'avvis'asBero di' 
schiararla a flanco'di uemjci"'erèiÌltaH 
e falali al popolo', sond'ìnllaraiiienté ' 
convinto che si emàacipe'rebtid à 'î inpb ' 
perchè la patria non périsck. rliidn-' 

,zionda Vigìiaccamàbto'ài prò'jìrii destini. 

'• ' . ' , ''.- ', '-i*'*!'"' 

,pÀLL.A - 'OAPÌTÀLSE' -
' 'i "1 * 

(N0»TB1 CPKNÙPOMDSNZI). ' 

"' ' noniÀ, 9 giugno'ISSO; 

'•'••• • • • ' • •^«KOi^Tjj iBfe . .» ,,',•.•, 
In attesa oh :̂ si apr^ la Camera, i^-

baiamo oggi U pplitica,„e disqorri^mó 
'd'arte. ,. . . ' , • ' . . • . 

•Jjort.irp Vli'liitplj d |̂..ii,«!ov(j dramtpa 
tappresaptato ie;} sa;i;a,a| ,Quirino dalla 
Compagoict M!>Be.-\- Questo grapde, \/^r 
vorp, dai, pignori Enii^j/, e fffri>(, <èt9 
'cor§e con laa(u,euficesBo,JpSceao.^ Pa­
rigi ,p che orift obî in<)ia a mietere al; 
lori G,yi t̂ pt,ri fj'IfjkliSi à .̂ n̂za ^qbblq 
una delle più .bell|e, d l̂î  pìù.efÀc^cl, 
delle più potenti anioni. dran|itnatlche. 
destinato ^ lasciare un̂ i prpfpnda ifu,- , 
pressione uell' anjmo degli uditori. Nop 
voglio già dire che esso si^ privo di 
mende, php qqà e là tiansi soorg^/so te 
ficeUes un. po'troppo, grosse,,K^^.gqj^gtj ,, 
Èonp nei ,che .voÌgBno,an,zi.» ciaf mag­
gior cliievp t̂ l lavqrp che jjia la forza 
di oammnpt|S|ifp, d/ scuatere, di trasci^ 
naro il pubbliqo, magari sno malgr^dff, 
sino pll'antusiasBia. 

N9/ in Ita.lia, jipn tutta l'aria ,j)he ab-
'biamo di proteggerà l'arte drammatifji, 
oon Io stpdìo,o|f,e i-cultori che es.̂ ft pqU'-
gono per il suo incremento, abbi^^o., 
por troppp ,perd,ui|]i, l'abiludina di aŝ ii;! 
.stare ia,pro,du,zlonl vere, septité, gagliarde, 
dove yj aia lotta di passioni, yigora .(Jì 
sentiménto, e ) nostri poqhlssimi a.ujpri 
che pur ĥ anno coiiqulstato qualche allorq 
sui primi passi nella scena, si sopp pre­
sto arenati, luentr^ la Fr̂ ancia sa dì 
quando in quando offrirci 'dei laypri 
sceuloi ohe, malgradp lo loro stranezze, 
sanno imporsi |al pubblici e farsi ap­
plaudire. Jtfarltre, questo capo-lavoro di 
intreccia, di fatti e di cofé, con tutti i 
suol difetti, ^'impone alla Cfitioa la più 
puntlglioBa, sfugge all' an|alia| e rende 
l'imagioé di quelle pìtlnre che, se anche 
difettose ijel dise|!no, nel polorltp, nei, 
chiarpBpu î, hanno potepf;j) di toccar il 
cuorp e di far pianger^, E qua,ndp un 
drâ q̂ ppa sa ipteressare per qua|<trp prp 
il pubblico p tei^erlo inc^odftto 09119 
monte .tiî p e l'aaipjo pospeso in teatro, 
bisogna (̂ onvenirp che hĵ  .grandissimi 
pre^i, non uj.tiino .^^\\p d̂  esfiere vero. 
Non so p^r ^̂ ^̂ 1 Benti|ijijie.9'to [H ,p.(̂ |trona 
vanità, aiounidei nostri oritioi non tro-
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vino bnoDa la meroe teatrale ss non è 
nostrana; la non nego eheunobe In !• 
talla non ai tacoia (jUnlobe buona eom-
media, nia...^usnté' di bellUsinie non 
ne abbiamo' qeatl coDtinuameute dalla 
Fratìeia t . 

Qdcsto dì Ennery e TarU non 6 un 
lavoro 'a'tesi.non. vuol nftlU provare, 
nulla disoulere; esso si propone di col* 
pire e colpisca, di commuovere e com-
mnove, di elettriziaro od elettrizza. S 
ad ottenere,, il eno effetto ha trovafò 
nna corda ohe non al tocca aenza che 
mandi suoni tncffiiblll : l'amore figliale. 
Si tMqtfi,' pnr una commedia con tatti 
i difetti di questo mondo, lasciamo che 
il convenùonalismo si mosts-i di quando 
in quando, ohe 11 poeta poco ossequente 
lille regole dell'arte, ma . se il lavoro 
tocca il cuore, si risveglia alla fede, 
alla poesia, agl'incantesimi dei sentimenti 
più dolci della vita; essa .ha ottenuto 
il suo. scopo. Ma senz'ullerlori divaga­
zioni, e affinchè i lettopl abbiano una 
idea di questa nuova composizione tea­
trale, ecco la tela del dramma. 

Siamo in casa del signor Conte Bug­
gero di Moray, un geoliluomo di quelli 
<Ji CU! si va perdeodo lo s.tampo. Egli 
è sposo- felioo da parecchi anni della 
più casto, delta più virtuosa, della più 
salita, delle mogli, della signora Lorenza 
figlia deli'.ammirogllo FIrmiu della Mar­
che, Anche 11 Conte e Lorenza hanno 
un. amore di figlinola, una di quelle crea­
ture vaporose, .incant>ivoli che ci fanno 
pensare alle imiigini ,dl Rubens o di 
Ouldo Reni. Ma questa giovinetta non 
è a Parigi : Bssa fu lasciata convale­
scente nelle Indie. In casa del Oolite 
sono ricevuti un'avventuriera, la du­
chessa di Sau Luca e suo fratello Pal­
mieri. Questi due bricconi che sì sono 
arricchiti nelle Indie diventando eredi-
tieri con ^also.di un'immensa fortuna, 
hanno bisogna di amicizie autorevoli, di 
conoscenze elevale per dar meno nel-
l'ocohio ai sospetti. Aggiìingasl poi che 
la «X .MleySns'ipjtniteri, y.̂ Dgiusof*'̂  
pazzamente del Conte e quindi — con­
seguenza logica .— odia a morte In con­
tessa.. Se non cbà,il fratello, il suoMe-
flatofele, le fa traye.dere la speranza di 
diventare contessa di Moray, a'vèndo egli 
ecoperto cbe la moglie di Ruggero, non 
6 quella santa ohe tutti credano, aven­
dola egli stesso vista nella penombra di 
una chiesa in istretto colloquio con un 
gìoviootto e sentita promettere a qilesto 
lOOOOOIire per la restituzione di certe 
lettere comprom'éitentl. La duchessa' 
senza perdere tempo,'approfitta del se­
greto per gettare subito I ' germi del so­
spetto nell'anima di Ruggero e si mo­
stra pronta a dargli le pròve dei tra­
dimento della moglie. II conte non brode, 
ma gi& il terrìbile morso della gelosia co­
mincia ad avvelenargli l'anima. La du­
chessa lo assicura che nel domani alle 
i, la dì lui moglie consegnerebbe ì 
100000 franchi al suo drudo. Senonchà 
i! giovinotlo, senza aspettare il domani 
viene il giorno {stesso in casa di Lo-
ronì:a a reclamare i 100000 franchi, 
ma qui poi al visue a sapere ch'egli non 
è gi& l'amante della contessa, ma suo 
fratello, un fratello naturale che sua' 
madre, la signora della Marche, ebbe 
in un momento di obblio nella sua gio­
vinezza. 

Questo giovane vorrebbe rivolgersi 
alla madre, ma Lorenza Jemendo ano 
scandalo e conoscendo le rigorose infies-' 
sibilila di suo padre, si propose di soc­
correrlo essa stessa pur di avere le let­
tera che possono compromettere il nome 
della famiglia, Questa sena molto com­
movente viene interrotta dall'intervento 
della signora della Uarcbe, In quale 
non rioonosce il figlio, ma questi mosso 
a pietà dalle sue parole dolci e commo­
venti sugli strazi d'una madre costretta 
a separarsi dalle sua creatura, parole 
che egli provocò con una finzioiie, sì ri­
cusa poi al mercato della lettera e sta 
per partire commòsso. Mentre bsola la 
sorella, ecco irrompe nella stanza II conte 
ohe gii aveva ttequestrati i gioielli che 
la contessa impegnava per avere I 100 
mila franchi. Egli che ha seótite le ul­
time parole, ha la prova dell'infedellii 
della moglie. Questa nega, il fratello 
fa altrettanto; £ allórai gridìi egli : a 
me le lettere. La contessa si oppone chò 

svelerebbero li disonora di sua madre : 
il glovfinetti', piuttosto ehè ciarlerie, le 
getta nel cafflinelto. Eotî tlno in questo 
punto il padre s la madre di Lorenza. 
Il conto fuor di «è, 1! oblàma a':tC'Stl-
moui del suo disonore, si slancia sullo 
scanasalutn e.-to.uccide con un colpo di 
rivoltella ; poi rivolgendosi alla moglie; 
Ei ora, vi scaccio dal mio palazzo. — 
Povea martire davvero, ma Aire ideila 
sua te,nerezza figliale I. , . 
' il còntii divorzia dalla mof He e spbsa 
ua'avveuturleta, Il fratello di questa 

-Intanto prepara il terreno- per sposare 
Paolina la figli» del conte che deve ar­
rivare dall'India. Per ottenére più fa­
cilmente ' il cqnaeiiGo del pa Ire, egli ai 
mostra pronto a rinunziai-e a qualùnque 
dote, avendo il conte perduto in nlcuus 
speculazioni, nelle quali fii trascinato 
dall'infame Palmieri, quasi tìitte le sue 
sostanze. 

' Intanto arriva dalle Indie la fiincittlla 
ignara di tutio ed avida del baci ma<t 
terni. Ma quale sorpresa lacrimevole le 
si preparai In luogo delta madre trova 
la matrigna:... e quale matrigna: Per 
sua buona ventura essa iia un amico' 
uél sig. Klìa Drak, no vecchio console 
che l'adòompa^nòin Europa e che ^ la' 
nt>tu gaia del dramma. 

' Questi che Iti preso a benovolere la 
glovanetta', ohe sa di un amoro di lei, 
'cresciuto tra' I banani e le palmo del-
l'orieiite e rappresentato da un baltisàl-
mo giovane, si propone di usar tutta la 
'sua diplomatica astuzia per ricondurre 
Paolina fra le braccia della vera madre. 

Difatti ei si rivolge al stgilori della 
Marche e fa convenire In Casa di essi 
figlia e nipote. Non si' descrive ì ' in. 
contro commovente della figlia colla 
madre. Anche ì vecchi della Marche 
che credono Lorenza ool̂ ovole, le ap.rono 
la braccia e le perdonano in vista del 
lungo martirio da essa santamente por­
tato. 

Ed eccoci alla soluzione, 
; 'Slahia al giorno delta firma del con­
tratto tra ' Paolina e Palmieri. Questi 
aveva fatto capire alla fidanzata, ohe 
s[ìcsar Itti volava dli-è'salvare dal'diso'-
nore il padre. Essa, povera innocente, 
si rassugna a sagrifioiirsi, proponendosi 
poi di suicidarsi appena compiuta il rito 
nuziale. Ma Elia Drak cbo ha tutto iu< 
dovinato, ne fa avvertita la madre Lo­
renza. Questa accorre colla madre sua 
Della Marche e a questa, davanti, il pe­
ricolo delia .figlia Paolina, svela il - se­
greta che le apri la via del martirio. 
La vecchia chiama allora il conte e 
senza badare a pericoli, quasi spiritua­
lizzata dall'amore di Lorenza, confessa 
\s. sua colpa giovanile e riabilitala mo­
glie davanti il marito il quale convinto 
e commosso restituisce a questa il suo 
amore, e I baci di Paolina. 

E la duchessa ? E Palmieri ? A questi 
provvede sir Draclc: egli ha in mano l'atto 
di decessa della, duchessa e di suo. fra-
tellî  ohe quindi appariscono, qtiali sono 
due avventurieri che hanno assunto un 
falsp ;iome; ogni contratto , di conse­
guenza con ê si è nullo; cosi.Loreuza 
può riunirsi al marito e salvarlo.dal di­
sonore colla sua dote e Paolina può tor­
nare a riprendersele fila del suo amore 
ioelfabile.colgioviuotto che verrà a Pa­
rigi dall'oiiente. 

Coti finisce, questo dramma al suc­
cesso del quale contribuirono gli attori 
dqlla qompsgnla Maggi. 

Per finire. 
Sir Elia Drali, in uno dei suoi razzi 

pieni di spinto, parlando degli uomini 
politici, usci con questa scappata di at­
tualità : 

Al giorno d'oggi gli uomini politici 
hanno due scopi : uno di salire al po­
tere, l'altro di rimanervi. — Indovi-
natissimo. 

L'E(m. 
Atcoloti 10. L'eruzione è totalmente' 

cessata. Il, cordone fu sciolto stamane. 
Oli abitinti di Nicolott cominciano a 
rimpatriare. 

Nesanuà disgrazia. 

ìia «alnto pubblica in Italiani 
Treviso 9. Dal moìizogioruo del 9 

al mezzogiorno del 10: Casi nuovi a 
RODcade 2, a Mqntebelluna 3, morii;!, 
Treviso 1, ,-i -Loria 8, a Vittorio-1, se­
guito da, morte,; Castello di Oodego 8, 
Preganziól 5. 
.. Morti ; dei. precadf nti : a Monteb?!-

luna 1, a Loria-I, it Vedubgo 1. 
Guariti : a Koiicade 3, a Moiitebel-

Inna 1, a Treviso 1, a Munastier 1, ' 
Vtnviia 8. Dalln mezzanotte del 9 

a quella dél|10jvl furono casi nuovi 20. 
> Dalla mezzanotte dell'S a quella del 

9'vli.furano ctiai nuovi iu Provinola di 
•yenezia: 

, . Murano;-oasi nuovi 3. 
: iklestre : casi nuovi 9, 
Ohirignago: oasi liuovlS. 
Favaro Veneto;' casi nuovi 1. 

, Marcon : casi nuovi 3. 
Spinea: oasi-nuovi 2. 

' Zellarinu-.. caisl nuovi 1. 
Mira; qâ l nuovi 0, morti 1 del giorni 

precedènti! 
, Scorze i casi liuovi 1, morti 1. 

- Chioggia:; casi unovi'2, morti 2,del 
giorni prccedenli. 

Cavarzere ; c^sl nuovi 6, morti 2> . 
' PoTlogruaro: casi, nuovi 1, morti 1 dei 

giorni precedenti. 
Concordia : casi nuovi 1. 
San Donàroasi nuovi 1. .. 
Gavazuccherina : casi nuovi 0, morti 

1 dei giorni precedenti. 
Padova 9. Ieri due casi. 
Il 9 aS.iMartino di Lupari,. casi 1, a 

FouteloiJgo 1. 
Il 10 «''Cittadèlla casi 1, a Coi-ezzola 

casi 1, morti 1. 
Provincia di Vicenza : 
Rossano: casi 11 morti 2. 
Oria 10, Un morti) dei precedenti. 

'Bari 10. Un morto dei precedenti. 

, All'Estero 
Esplosioni di dinantite a Dtcateville. 
!Decazevtil« 10, 3tanolta..duo esplpsluni 

di dinamite in dtiè Sùse ^bitaiti dà' o-
perai non, scioperanti. '•' )• 

Vulcano é 'terremòti. ' 

'ife(lini)lon 10. Avvenne mia terribile 
eruzione del vulcano Taravera accompa­
gnala dà terremoti.' Moltissime vittime 
dijiiidl^ehl'ed euroilel."' ' ' 

i ^elltmenii in ^rqncìa. 
Da vina. .statistica., pubblicata di ren 

cente,' risulta che li numero dei falli­
menti! dichiarati in Francia.nel 1884 è 
alato di 7719, ohe in paragono ' deli 
1888 'èiccùsa UM aumento di 7o.3. "".; 

In.(Questo aumento Parigi figura per 
4i6,.Lione per 62, Bordeaux per 37 é 
Tolosa! per,-3a, 

In Città. 

In Italia 
ì Smrani a Jfantectlorio. 

I Sovrani nell'andata a Mootocitorlo 
e nel ritorno al Quirinale furono salu­
tati dalla folla plaudente. 

All'entrata e alia parteiiza della Ca­
mera furono acolamatissimi. 

L'aula, le tribune affollatissime, 
Talaci fece l'appello dei niiovi sanatari 

pel giuramento. Depretis fece quello dei 
deputati. 

Quindi il Re pronunciò di discorso. 

, I n o s t r i ' . d e p u t a U . Ali'inangù-
razione della XVi legislatura, erano 
presenti tutti I deputati della nostra pro­
vincia eccetto l'on. Harztn. 

X?on . Si i l i i iaberga . A formar 
parte del comitato della opjtosizione det-
propbr'.e i candidati all'ufficio prcsidiìn-
ziiiieé stato nominato l'on. Sòlimbergo. 

'Cile c o n c e t t o a v e t e d e l l a l i ­
b e r t à e d e l S e n a t o f Finchò 
era la Patria del Friuli a indicare 
come una anormalità 1' ingerenza di 
un anatore nelle eiezioni, non ci da­
vamo grande meruviglia ; la Patria 
che non può dire ormai ? Ma il Gior­
nale di Udine, diretto da un Nestore 
della stampa, da un ex deputato !,.. Ohe 
concetto avete della libertà? Che cosa 
vi immaginate che siano i senatori ? 
Tante livrea del governo T Come i pre­
fetti, come gli stipendiati? Questa ve­
dete è una teoria ohe vi fa celebri. Si 
direbbe ohe non sapete su chi river­
sare la stizza ed il dispetto della vostra 
sconfitta, sconfitta che vorreste attri­
buire ali! infiuenza dì una persona per 
non essere costretti a riconoacere la 
solidità, concordia e prevalenza del par­
tito-progressista. 

Non fu II senatore Penile ohe sì pose 
alla testa della Progressista; egli non 
vi (u cha riconfermato; l'assemblea-lo 
elesse a presidente già da molti anni, 
ed egli trovaviisi, io occasione delle ele­
zioni del 1882, a fare la stessa parte 
d'oggi, a presiedere alle elezioni col-
l'identico programma, persino colla stessa 
lista di candidati. 

. E iu allora nesuuuo si sognò di fare 
os90rvnzlo..ì. .,,.• 

Ma se II Oovsróo ha fatto una evo­
luzione, se ha oetinbiato indirizzo, forse 
che i senatori sono obbligali a seguirlo? 

Sarebbe ben ibegllo, a praposito, di 
rilevare il fatto dl.'senatori che preste-
donn società ferroviarie; ma occuparsi 
dall'andamento della politica del ptpae, 
'àon solo è diritto ma è loro dovere al 
.pari e più di chi che aia. 
1 ()bi oà acrltlb quello righe net Oior-
njile di [firì- a|ip(trtiepe q^rlo ^ qî ell'.O-
lìiops stistocrsfiotf ohe IdttaVàaiiaei'i'ai''' 
gliato nell'Unlorie Libérale,' e che non 
ai è ancora aò^orlo^ ohe la nuova .legge.' 
elettorale ha democratizzato il Régno 
d[Itali». .Crediamo invoce che ai sena-; 
torà Pecile non dispiaccia pisinto il tro­
var associatoli sud nome' a quello del 
tipografo Odsslò, mentre rlcordlaino di 
aver veduto In speciale evidenza noi suo 
studio, unico diploma geutllizio, la pa­
tente di tipografo de'.suoi autori.. 

Strascico - dell* ele»toni. Il 
Qiorjtate di Udine eogVie ,la occasione 
della nomina dei novelli,senatori per, 
dare ilcalaio dell' às'.no al senatore Pa-
clle, che accusa di aver condotta I'ul­
tima campagna elettorale in assoluta 
opposizione al .Ministero, E < rimpiange 
che il Friuli, non abbia,chi lo rappre­
senti lìi Sedalo all'Infuori'della Ditta 
politica Peciie-Còtsio. ' 

li comm. Pecils fu nominato sena,tore 
da uil ministero, di Sii^jstra; egli ora. 
c'ipo del Gomitato progreisìsta nel 1882 
,e si ^ mantenuto' férmo nella sua fede 
nel 1886. É colpa-sua se' gli àltri'ai 
sono trasformati ? . - ' ; i 
< Il comm. Pecile si ò occupato, e molto, 
nelle ultime elezioni per il culiegio U.-
dlne'l., degli uliri due collegi sì é oc­
cupato pochissimo, essendo stAto doai-
derlo dei comitati dei centri grossi, tanto 
quest'anno, quanto nal 1882,idi. avere 

'le. mani libere, e purtroppo haqno man­
cato tutti H due di una mente direttiva, 
e al sono divisi. 

I rìsuiiatl del collegio Udine I hanno 
oompoiisnio, almeno In parta, )a dj.fatta 
degli altri due collegi, essendosi rieletti 
a grande maggioranza i ij:o deputati 
del 1883, che hanno a capo fila un va-
jore parlamentare di gran conto, cp'm'.ò 
l'OD. Seiainit-Doda, sebbene aoCEfiiità'-
mente combattuto dn'gli agnnti del pò 
tare, dall' aristocrazia del 'oenao e del 
danaro, e dai- direttori del,.Giprn^fs di. 
Odine e della Patria del Friuli, 1 qujji, 
deposte le antiche ire, si sonò messi a, 
braccetto per' combattere specialmente 
il Doda. • 

Alla vittoria ha ,-molto oontribuito 
l'elemento operaio, ed il, senatore ^e-^ 
Cile, il cui avo era tipografo,, ritmai», 
mo si unirà volentieri Uiiohe in avve­
nire al Comitato ' operaio, stririgéndó 
fraternamente la mano al suo presidente 
il tipografo Cossio. 

La .Patria del Friuli e il Giornofe (fi. 
Udine si sono assegnati il compito, uno 
di attaccare-1'on. Pecile direUaiìaéntej 
l'altro di dargli una lezione di decoro, 
« onde non faccia più lega con tribuni 
« piazzaiuoli e stia lontano dalle chias-
< sate di certi sodalizi .sfruttali da vulr 
« galrì ambiziosi, ani intimamente nulla 
< importa delia, educazione e del bene 
< della classe operàia. » 

L'articolo abbastanza procace e pi)-
lutante —r II Senatore dal Regno — è 
man!festaa)ente un contunt'cato, Se au-. 
che non si sapesse che le bozze di stampa 
furono corrotte al dì qua della ì-oggia, 
conosciamo'abbastanza la stilè ed i con-' 
cotti dei collaboratori 'ordinari • della 
Palrt'a per essere ..certi che quella-non 
è farina del loro sacco.... 

Non 6 .il calcio, dell'asino,, mai.upo 
sfogo di. stizza,Idi; diapetipi!.peî ..iji'.'rìs-
lezione dell'on. Dod.a, .o'ie ..ayeasl la 
consegna di combattere,'e'"t!he' troppo 
ciècamente si assicurava rimarrebbe nella 
tromba. . - . • • • ! . 

Creda però lo acrilture, pìù:0 meno 
ufficiale deli' articolo, che perde il suo 
tempo cercando di'seminare la zizzania, 
di aizzarci l'uno contro 1'altro. I no­
stri operai hanno troppo'̂ ' vìva la me­
moria, della polizia austriaoa, per la-
aclarai menare per il naso. 
' L'elezioni lasciano pur troppo degli, 
screzi, degli sti-ascichl e le acqup sdnd' 
ancora agitate in lutti i collegi. Ma gli 
onesti, e particolarmente la stampa, dove 
cercare di qaimî re gli animi, non di 
soffiare sul fuoco. 

Un elettore del il Colleg^ip. 

SSooMment» a Garibaldi. 
Proseguono attivamente i lavori per il 
monumento, Li muratura di fondazione 
è quasi finita <>d ora viene eseguita 
•(iuella sopra' terra su cui verrà posto il 
piedestallo. Tutti i pezzi di quésto sono 
sul sito. É già inoltrata la posizione a 
posto della banchina la quale sarà com­
pletala nei primi giorni della ventura 
settimana. Néll'offlcióa del sig. Fasser 
prosegue sollecitamente il lavoro de|ta 
ringhiera.- Fuulnia assicurali che il la­
voro delle'fusioni a Venezia i a.buon 
ponto dimodo ohe avvenendo In breve la 

. collocazione a • sito del piedestallo, il 

monumento sarà completo in ogni sua 
parte pi>r l'epoca stabilita per la solenne 
inaugurazione. 

Non hsaaó' fondamento - la dloérla 
sparse io questi giorni, di soapensloiie 
dei lavori, di rltttrdo di fusioni ed altre, 
e quahiò sopi-a agc«itaainiaa prova ohe 
i lavori', div.irti prosegnono con la mag­
giore sollécititdioe. . ' ' 

Iia salulie . pnbbllca», Dalla 
Provinola nessuu aununólo di nuovi casi 
di, cholera. 

• •" 
'Méntre In tutto II Veneto lo zin< 

garò va facendo della visite, più o 
ideoo numerose, nel Friuli, al di qua 
del Taiìlammio siamo del tutto'iuoo-
Idmi; ì due casi di chuiera avvenuti in 
pèrsone reduci da Venezia 11 24 maggio 
decorso,'«x /̂ra murot ;alla' siai;lona'eodo 
rimasti ilùlél. • h:,'.: • '•'• ' ' ' 
' '.Abbiamo tutti i motivi di lusingarci 
che Udine sarà una eccezione fortunata 
fra le-' città''' delia 'ì̂ eiiézia. Ad ogni 
modo i neotstjario vegliare onde ei man­
tenga una rigorosa pulizia nei, luoghi. 
pùboliòi e nelle case private. 

IPer lo pro8«iln>c feste. L» 
aóiminidtrazlonl ferroviane, nell'intento, 
di agevolare II inovimenló dei viaggia­
tori in occasiono delle ' prossime feste 
dèlie Pentecoste a dei Santi Pietro e 
Paolo, hanno disposto di pieno accordq ' 
ciìe. tutti i biglietti .normali, d'andatai 
ritorno, in sen Ĵsio iutsrno e cumula-
tiVd, distribuiti dai 1^. àf-U. « dal 26 
ai- 29 dal inoio'oòrrénle, •8!dnó"''vàlfdt• 
per eseguire, la oors'i di ritorno riapet. 
tivamanta fino ai lutto.-il giorno 16 ed 
il giorno 80. 

Istituto IFilodranunatlco 
Udinese ; T. Cic^tni, Reseco ni» 
dal trattenimento, pubblicò datosi al 
Teatro 'Miiierva là s'ora Hel 6 giugno 
1886 ti vàntiggiò'dèlia Società dei Re­
duci dalle patrie battaglia: 

Entrata 
Biglleìii vendati d.iiri3titulO 

numero 153'a lire 0.60 
Idem alla porta del teatro 

n. ,820 ». 1, 0.60 -
Idem mezzi n.. 20 a I. Q.50 
Idem '» n. 64 »' 0.30' 
Idi loggione n. 60 > 0.30 
Sedie in pLitea- e loggie n. 60 

:a I. 0.40 . . . . . . 
PuHroiicìue.ìn ptatia n. 22 

' ' a l . .1;— 
'Palchi, n. 9'a,1. 3;— 
Cassa rotta 

L. 91.80 

. 132.— 
» 10,— 
»• 10.20 
» 18.— 

» 24.— 

» 22.— 
» , 2?;— 
» 1.60 

842:80 
Elargizione del Municipio per 

la spesa d'illuminazione »i'100.—• 
• • Tot'ilo L. 442.60 
- Uìcità. 

Tasse 
Affitto Twlro ' 
Servizio iTsatro 
.IIIunììnHZione . ' 
Órchtistra 
Stampa e bolli 
Adobbo, Vest. Mob. 
Sorvizio di Scena 
Spese: idiverse . n 

L. 11.76 
35.00 
33.00 
51.13 
35,00 
18.00 
25,00 
9.68 

10.60 
Totale L. 229.06 

Civaozo netto L. SÌ13.64 
. Udine, lo giugno IgS6 

Il Presidente 
^ G. Slum. 

H b i a i l e t t l ' e l i e c a d o n o lui 
prescr lKlone» Presso la cartoleria 
-.Ba'rdiisco' in Mercatovecchlo sono in 
vendita i fac-simila dei biglietti che ces­
sano di aver valore dopo il 30 giugno 
corr. 

Il quadro contenente tutti i detti bi­
glietti costa lire 1. 

Ài F o r o udinese, ' e d . a s l l 
K u t i m o r a l i d e l l a prOTlptelu.. 
Ci consta che per accordata concesaiooe 
deli'illnstr. signor presideiate di questo 
Tribunale, dulia spettabile Deputazione 
Provinciale, e dell'.illustr. signor Pra» 
fetta VApe giuridica, giorual.î  legaie-
ammiuisirativo cittadino, raccoglierà la 
(ìiurisprudenza cioiia-ponafe e commer­
ciala che verrà formandosi presso le 
autorità giudiziarie del Circolo, quella 
ammintslraljna della Deputazione pro­
vinciale, e quella animÌNÌ$;ran't)d-con(SH-
ziosa del Consiglio di Prefettura, sulla 
quale poi si verrà formando l'altra 
delle autorità ' superiori in sede d' Ap­
pello 0 di Cassazione. ' 
.. Questa raccolta, è senza dubbio di . 
grande, interessa pei Afajiltilrati, pei 
Professionisti, pél Comuni, per le Òpere 
Pie, e 'per gli £sailoH, e noi non pos­
siamo che lodare l'intento dell'ipo per 
il regalo speciale ohe intende faro alla 
Provincia sicuri che da esso ne trar­
ranno profitta gì' interessati. 

I<a « P a s t o r i z i a d e l V e n e t o » 
nella sua puntata n. I l contiene il se­
guente sommario ; 

:, ; Ai signori associali. —t Concorso a-
graria regitinaie,— (SeccardiR.) Banche, 



I L F R I U L I 

baDchaUp, banohiop, -J- (fiDlIinnlo) Le 
deoline e la deputaiione veneta, — (Pa-
tqualìgo), L'iuohiesta sulle tariffe doga­
nali, — C, Produzioue e commeroìo dei 
vini. — '(Rol) Linoe flaoape. — L'io-
dnatrii di?l osnapa e del lino. — (Lat­
tare) La produzione oa$earia miiiacelàtà. 
— Pasoolo abosivo. — K., Carni, Jtreache 
e preparate. —r (Romaiiu) Servizio ve-
terlnntlo nel Beliunrse. --.(Tucoi) Un 
problema ipplon. — C, RiDOiiliiitura 
del sorgoturco. — Concimazione lo giugno, 
— S., Da Belluno a Feltre. — Nuov?. 
pubblicailoui del prof., Perronoito. —' 
Di qn& e di là. 

niiigl'axlaiueuto. La famiglia' 
Madenesu Tlvaaienie oommassn porge i 
più sentiti rii.graziiimentl a' tutti quelli' 
che in qualche modo vnllaro onnriire il 
trasporto funebre della sua cura Teodo-
lindi. 

In modo jiarticolare ringrazia viva­
mente l'I Kappreseat'inzn, il Consiglio 
ed 1 dilnttanti dell'lutituto fllodramma-
tico T, Cleoni chi) con unimo gentile o 
pietoso vollero assistere ai funerali, ac-
oompagoando all' ultima dimora la po­
vera estinta. 

H a piìi> d i ' OO] anni-1'Ac^iia' 
Anaterma per la bocca del Pop^, venna 
ripetutamente prescritta dalle prime au­
torità mediche fra la quali il compianto 
prof. Oppolaer e il prof. Draaohe del­
l' 1 r. Clinica ed anche adesso il Prof, 
dottarli Scbnltzler contro le malattie 
della bocca, gola, palato, nonch6 della 
gengive, — L'acqua Anaterina per la 
bocca deUdótt. 3,. G-,., Popp,jì r denti' 
sta di Oorlé a Viouna, depositi in tutto 
le farmaoià e prt̂ fumerie- dì Udine, b' 
divenuta quindi per tutti quelli che 
l'adoperano un rimedio aiouro nonché 
un preservativo indispensabile e lo po-
treboe diventare por chiunque _ avesse 
bisogno di curare qualche malattia della 
bocca, della gola, dei denti. Nello stesso 
tempo si prega di essere attenti alle, 
oontraffasaoni corrotte e iiobiye' 'dell'A­
cqua Anaterina idei Fo|p',.'ohe al solito' 
fanno sfigurate il medicò curante, per­
ciò vi avverto 'ohe ogni boccetta' origi­
nale porta sul collo una marca di fab­
brica registrata come segno dell'Acqua 
genuina. 

Con ciò è quindi giustificata la fama 
e la grande difiusione di questo rime­
dio òhe lia trovato degli ammiratori 
molto al dì I& dei confini austriaci, os­
sia in tutta r Europa e fino in Ame­
rica e Australia e ne va sempre acqui­
etando dei nuovi. 

Si prènda anche in considerazione la 
rmomàta f Pasta Anaterina per i denti, 
e la polvere " odontalgica vegetale del 
dott, J, G-. Popp „ i. .r. dentista, della 
Corte in 'Vienna, perchè sono' pure ri-
jneiU preferiti e provati per tenere i 
denti puliti 

Proccmo PonteUl « coni'-
p l i c l a Ieri hanno, parlato, i difensori e 
replicalo la l^àrle civile, il P, M. egli 
avvocati-

Oggi' alle oro 3 pom. verrà prouuo-
aiata la sentenza. ' 

ìlotizlarlo 
l'inaugurazione dsUa XVI legitlalura. 

Roma lo , Luiigo tutta la via per­
corsa dal Sovrani mentre si recavano 
dal Quirinale a Montecitorio erano 
schierale le truppe. 

Lungo il Corso Montecitorio erano 
schierati gli allievi carabinieri e quelli 
del Collegio Militare, 

Il Re eiitró nell' uula di Montecitorio 
nccompugnato dal principe Amedeo e 
dal principe di Napoli e prese posto 
sotto il baldacchino fra il principe Ame­
deo e il principe Tommaso. 

Il ministro l'ajani fece l'appèllo dei 
nuovi senatori e Depretis fece ,l'appello 
dei deputati ommetteudo di chiumare 
il nome di Ciprlanl, 

Dell'osirema sinistra erano presenti 
i deputati i Fortis, Paia, Ferri e Maiocchi, 

Il discorso fu generalmente giudicato 
assai scolorito. 

Si rilevò che non scceona affatto alla 
grosca qusstioiie della divisione dei par­
titi parlameotsri, la qn>ile fu presa a 
pretesto dal governo per decretare lo 
scioglimento della Camera, 

Si lamenta pure che nel discorso della 
Corona Biausi passate io silenzio le que-
atìoui relative alla occupazioni in A-
frica, ai litigi con la Repubbliche, d'A­
merica ed all'eccidio della spedizione 
Porro, 

La Camera volle faro una dimostra­
zione di vivissima simpatia personale 
al Re, plaudendo alle frasi con la quali 
accennò alle classi sociali, all'esercito, 
alle l'conomie, ed alla miesipne della 

famiglia reale nei destini della patria. 
È pasiiata tra'la freddezza generale 

quella parte del discorso ohe delinea il 
programma del mjuistero, — programma 
ohe ;del resto è affatto ipe)i»teiitA 

ÀI punto- del.. discorso : qel quale è 
dettò dell' azione 'che ebbe l''Italia nella 
cooservazioue della pace, in Oriente, 
applaudirono soltanto tre o quattro de­
putati, 

L'impressioni dsl diseono Beale. 
, QeDeralmetita. si 'giudica tdfelice'il 

dkcorso della C/orona. 
; 'Aoche nelle file della maggioranza 

essa ha prodotto scontento e delusione, 
' Parecchi deputati ministeriali dichia­
rarono pahblioaffleota ohe li', discorso 
era inferiore od ogni critica,-

Il deputato Ferdinando Martini, cui 
alcuni allribuivaiio la paternità del di­
scorso, protestò vivamente contro tale 
supposizione, 

I dissidenti presero deliberazioni egiiali 
a quelle dell'Opposizione di sinistra. 

Seduta jil Senato. 
Domani il Senato terrà , usa sedata 

por ooinpcletare il.suó seggio presiden­
ziale. 

' ;LHpnìtismi> e ti Com'glio'itijiiriùrè 
di sanità. 

II Gon^lglio . sup'̂ rioro di Saniti prè-
sledn,tò da-BtocelU traiti' o^gi là que­
stione dell'ipnotizzatore Donato, Furono 
Ietti i documenti mandati dalla Società 
d'Igiene di Milano. 11 Consiglio all'una­
nimità di-ci.4e di non dorer disotttsre la 
part.e sdì ntlflca, 

FuiiOilo invitati poi Lombroso e Mosso 
a riferire le loro osservazioni sa quelli 
ohe BoSei-sero* dopo gii égperimedti di 
Donato. 

La discnseionn dei Consiglio proseguirà ' 
domani. 

Domani sera Donato terrà una confe­
renza pei giornalisti nell' Associazione 
della stampa. Farà poi degli esperimenti 
nelle sale della. TVibuna, ] ^ ' 

' Depreti) e il ìao programma. 
Ali 1 rii^nlone della maggioranza nella 

sala della Mitierva erano pi'eaenti'318 
deputati. 

Depretis osposo il suo programma di­
cendo io sostanza che il governo deve 
giudicarsi dai suoi atti, 

Lapo;ta dichiarò che non vuole essere 
candidato della Oiunta del bilancio. 

Corvetto disse., che deve procedersi 
nella scelta dei candidati senza accordarsi 
coi 'dissidenti.' 

Acclamasi la.candidatura di Biancberi 
alla presidenza di una commissione di 
nove deputati per la scelta degli altri 
candidati, 

L'adunanza dell'opposizione. 
Oggi ebbe luogo nella Sala Rossa di 

Monteciiorlo l'annunziata adunanza del­
l'opposizione di sinistra, 

Eirana presenti 160 deputati fra cui 
molti neo-eletti. 

L'adunanza acclamò presidente l'on, 
Cairoli.. 

Venne nominata . una commissione, 
con mandato di fiducia, per ,la scelta 
dei candidati ai vari posti della presi­
denza e delle commissioni e per inten­
dersi con le altre (razioni dell'opposi­
zione e stabilire, se è possibile, un ac­
cordo.' ' , 

Dietro proposta di Gompana, l'assem­
blea inviò un saluto ed un augurio di 
prossima risurrezione ai liberali caduti 
nella elezioni del 28, 

Lunedi l'opposizione di sinistra terrà 
uiià nuova adunanza. 

Riunione dei dissidinti^ 
Tennero oggi un adunanza anche i 

deputati dissidenti della destra e del 
centro^ Gl'intervenuti erano cinquanta. 

Ultima Posta 
Scioglimento delta Camera in Inghiterra, 

Londra 9. La regina^ acconsentì allo 
scioglimento della Camera proposto da 
Gladstoue. Lo scioglimento avverrà pro­
babilmente il 26 corr. ! partigiani di 
Hartington si accordarono coi conserva­
tori di non portare i cimdldati concor­
renti nelle stessa circoscrizioni ittSae 
d'impedire le elezioni ministeriali. 

Cose di Grecia. 
Atene 9, La demobilitazione continua, 

Curtopassi e Rumbold visitarono Tricu-
pis. I turchi resero tutti i prigionieri. 
La Camera approvò in prima lettura lo 
scrutinio per dipartimento. Fu tempe­
stosa in secouda lettura la disòussioae 
del progetto che riduco il numero dei 
deputati, 

i disordini di Belfast, in Irlanda. 
Dublino 10, I disordini di Belfast as­

sunsero stanotte un aspetto più grave. 
I protestanti attaccarono la polizia che 
tirò sulla folla. Tre uomini e due donne 
furono uccisi ; molti feriti, Parecchie 
case furono completamente devastate ; 

alcune incendiate. Molti arrestati com­
pariranno alle prossime assise. Spedi-
scensi truppe a Belfast. 

. A Lnrgaii i disordini di martedì si 
prolungarono iermsttiou, Parecclii prò-, 
testanti ' furono. f#iti »] trovansi al> 
l'ospitale, Quaranta cas^' furono sad-
oheggiate.compresi i magazzini. I rin­
forzi di truppe sono arrivali. 

Si ebbero grandi difficoltà pi>r impe­
dire che i protestanti uccidessero due 
negozianti cattoliel mentre questi sicon-
ducevano alle ceròeri di-Arnagh. 

/( Re di Baviera. 

Monaco di Baviera lÓ.'h liollatii no 
delie leggi pubblica no.' proclama del 
principe Lnilpoido ohe d'è'e che essendo 
i! Re io' seguiio a grave malailiu im­
pedito per molto tempo di adempiere 
ai suoi doveri, Luitpoldo assume la reg-
ge.uza e convoca la Dieta il 15 correpte. 

'UÒnato Baviera '10,;Luitpold éssijnse' 
II codiando il capo doll'osnrcitó. 

Secondo le Nenesie Nachrichtcn il Re, 
residente attualmente al Castello di Ho-
henschlangen ..aveva cógnltiòne dell'ar­
rivo della cooimissione dei mediai e fece 
arrestare li oonte Holnslela allorché 
entrò noi Castello ed ordioò la sorve­
glianza del pastello ai gendarmi. Attèn­
dasi dà un inoaiento all'altro la libera­
zione di' Hoinstein e la oonsegnt dei 
Castello, alia commissione dello Stato, 

Telegrammi 
' V i e n n a 10. La Camera approvò 

defluitivaineuto con voti'188 contro 4,6 
la legge contro gli anarchici. 

. ITinr lg l 10. (Camera):'Discussione 
del progetto del governo per autorizzare 
il ministro, dell'i'nterao.'sd espellere con 
decreti i membri delle famiglie che re­
gnarono in Plancia. 

Demum combatte in massima II pro­
getto ; dice che il gqverno n'irebbe dai 
vuto comprendere che gli oipaggi resi 
dagli.slr-Birri-al conte di Parigi sono 
rivolti non solo, al FUO-. rango ma alla 
siia qualità di' francese. Accusa il go­
verno di aver ceduto alla pressione di 
Oleme'ioi.'«u ed uìle esigenze dei radi­
cali. 

X i O n d r a 10. Le ultime notizie da 
Belfast recano : almeno sette persone 
furono uccise nella sommossa della scorsa 
notte. 

Sedici feriti furono trasportali nell'o­
spedale dei quali uno è moribóndo. 

Settecento agenti di polizia trovansi 
atlualiiente In città che stamane è più 
tranquill,!. 

Memoxiale dei privati 

ilfllano, 9 giugno. 
La posizionu degli affari non potrebbe 

essere più incerta. Compratori e ven­
ditori attendono a pronunciarsi che il 
risultato del raccolto abbia detto l'ul­
tima parola. 

Io questi ultimi giorni si ebbe qual­
che lagnaozii, ma finora nulla v'è di 
molto serio, e se le cose .continuano 
come sono iu questo momento, tutto se­
guirà regolarmente. 

Oiscami. — Meroiio fiacco ed esi­
stenze pochissime. 

Mercato del bazzoll. 
Alessandria 8. 'Venduti kg. 664 bianchi 

e gialli nostr. da 3 a 3.90. 
Arezzo 8. Venduti kg. 2134,65 sup. 

da 3.20 a 3'40 ; com. da 3 a 16 ; inf. 
a 2.10 ; esteri a 3.20. 

Fora 8. Venduti kg. 1243 nostrani e 
simili a L. 820 massima e L. 3 minimo: 
medie ragguagliata sulle due qualità 
L. 8,30S. 

fiso 7. Venduti kg. 400 da 3.20 a 
3,40 

DISPACCIAI BORSA 

' vEaiEzu, 10. 
Bendits Itsl. 1 Rsnnaio da 100,80 a 100.80— 

1 loglio 90.18 a 98.G3 Azioni Banca Naiio-
nale —.— a —.— Banca Veneta da = — 
a 310,-- Banca di Credito Veneta da 260,— a 
263,— Becleià ccatruzioni Veneta 319 a 320 — 
Cotonificio Veneziano —.— a 8 --.— Obblig 
Fieitito Veiiezla a premi 32.76 a 33.— 

Qttttòi. 

Olanda se. 31(2 da Qenumia 3 —i da 133.36 
a 193,50 e da 133.45 a 133.t!6 Francia B 0* 
99.95 a 100.201— Belgio 8 d» — » —.— 
Londra 3 da 35.05 a 25.11. Sviuera 4 09.76 
a 100.— a da . 100 a 100.15 Vieima-IMeste 
4 da 199.761 — 800. 35 > da a . 

Vaìutt, 
Piali da 20 Iranclii da — a —.— Dan-

«jnoie austriache da 300.— « 300. 8j3 
Sconto. 

Banca Nuiossle 4 Ii3 Banco di Napoli 4 Ifi 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen. 4 -

TOKINO, 10. 
Rendita ttslUn* 100,97 i-^ Moblllara 985,— 

Merid. nem Sfedlt, 872.60 - Banca Sv 
ilonale 3368. 

UILASO, 10, 
Rendita If»l. 100,96 — 90. Merid. 

—,— a — Comi). Londra —.— - -
Fraiola di • i w » _ Berlino iT» ISBiiìO-r 
r".— HM' 3* 30 ftaHelU. 

ROMA, 10. 
. Bandita Italiana 111 1.06- (Banca CKn, 644,— 

(JENOVA, 10, 
Rendita Itailsaa lecd. deb. 100.96 — Bow-a 

Nasicnalo 2383. ~ Gradito mobillao 988.— — 
Herid. 728.— Mediterranee —,— 

.'' ; . ' KfflENZB.'lO. 
Ksnd; 100,97 1|2 Unica 36.09 liS ITitscla 

100. 1̂ -Merid. 1iS.^6 Mob. fi89.7« 
, VIENNA 10. 

MoblUaro 263.60 Lombarde 114.80 Ferrovie 
Auir. SS7.80 Banca Naaiosalo 889.— ÌTape-
leont d'oro 10.01 li3 Cguablo Pnbbl. 49.96 Cam­
bio Ijocd» 12G.36 AiMttlaca 85.76 Zcccliln) 
impetlali 698 

liONDK^ 9 
Inglese 100 BjS Italiano 99 7(3— Spagnuolo 

— ( Turco 
PABIQI, IO. 

Rendita 8 83.90 — Hondits 5 --- 109.75 — 
Rendita Italiana 100.77 Londra 35,00 i 
Inglese 100.OiUa Italia 1[1 Kend. Torca «47. 

' BERLINO, IO. ' 
Mobiliare 465.60 Anatiladie 86S.— Lombarde 

187.— Italiane 99,70 

DISPAOCi PARTICOLARI 

MILANO l i ; 
Rendita Ital. 101.07 ser. 100. DO-
Napoleont d'oro —i —I— 

VIENNA 11. 
Rendila anttrlsct (carta) 85.30 d. anair. (arg.) 
85.60 Id. anatr, (or.) 110,80 Londra 138,55 
Nap. 1 

PARIGI 11.. • • 
Cbioiura della sera It. 100.83 

Proprieti della tipografia M.BÀ^IDDSCO 
BuJATTi ALESSANDRO gerente respons. 

Cartoni 
• '• p e r 

Séme Bachi 
d'ogni qualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria marco Rardusoo 
Udine via Mereatovecchio. 

GIOV. BATT. DE FAGGIO 
UDINE 

'H. IS'—• Via Paolo Sarpl - N;i8 

FABaRICATÒRE 

PiRMLIIil'pER EDIlfiZll 
muniti d'asta di ferro e corda di rame 
relativa, eoa doratura a fuoco g a v a n -
t l t n p e r t& a n n i . 

U^lloca egli a sito augii ediflzil, ta­
rerà altresì io argeutilure, dorature, 
fusioni il) metalli, ed apparecchi pel gas. 

Il lutto a {irexxl modlclesiiul. 

GIACOMO DE LORENZI 
V u MBBOATOVIOOHIO 

UDINE. 
Completo assortimeoto di occhiali, 

atringinasi, oggetti ottici ed inorenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflcatì e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macctiiao eiet-
tirche, pile di più sistemi ; cauipaneili 
elettrici, lasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la collocazionn in opera. 

FBIiZZI MÓEai&SIUI 

Nei medosimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano 

Rivolgerei pelle trattative all'Ammi 
niatrazione di questo giorneie, 

P U I M A Y B E A 1886 
nopmifntlvo vleoMlHueiiie de l 

maligne preparato dui Chimico Professore 
GIUSEPPE BlAN'CHl, Prcmi'ato all'Esposi-
xiane Nazionale in Uilano 1881. 

Questo preparato h il rimedio pili eflicace 
per diverse malattie ; da oltre e l i ique 
•inul venne accolto con molto favore, 
come risulta dai Certiilcati di distinti modici 
e direttori di Ospedali. A. richiosln vorrà 
spedita dettagliata Relaziono del depura­
t i v o UianehI. - Prezzo per ogni ilacono 
l i r e l ' n B . Due flaconi per gni cura. 

Unico deposito in UDlMh pressa l losero 
Angntito, farinaciu ella Fenico Risorta 
dietro il Duomo. 

.CKTRA 

PIPRIMERA 
MOVI m ^ B M W U 

Miner&lo, Aloanìca, Purissima 
I/acqba della < Sorgente Gisella > 6 l'unica 

che prestasi come curaprimaverile tanto per 
le sue eccellenti qualità che per.la iaits.Ma 
del prezzi. ' •,. ' •; 

La sorgente é povera dicarcaè jnognasia 
0 terra' muriatica ó' 'consimili 'co»)|wî b,ti 
cBe, dlaterbnno la digeatioue, i .al .mstwio 
ricca dì Jiiearbonato di' soda, ncidó'oartehico 
libero somicombimito. 

L'uso dell'acqiia deità « Sor îsnle Gisella » 
si dimostra specialmente indicato; 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, «concerto 
nella digestione; 

h) contro l'infiammazione della gianduia 
mucoso, catarro dello stomaco, il mol giallo 
catarrale, costinozioiio, catarro della laringe, 
della tnichen, dei'lii'oncli! e polmoni, il ca­
tarro della vescica e dei vasi renali ; 

c| ò ottima e 'quale indispensabile por 
ogni malattia' di donne di corapiessiona 
delicata e d;boto, o per uomini attaccati da 
mali cronici, • ; i j . \ i ; 1 '', ; 

li contenuto di acido carbonico liberii e 
soroillbero fa di quest'acqua una bevanda 
Hoisita dn tavola, te appropria il carattere 
dell'acqua di soda nntarale, senza possedere 
gli svantaggi di questo prodotto aitlBciaie, 
cho molto spesso si verifica nocivo alta aainte. 
Eppereiò ò anche adatta per la mislnra co! 
Vino, che non lo annerisce, mentre mista 
con cedri, o succhi d'altre frutta, d& una 
bevanda simile allo champagne) ,. i;,-<;« 

Trovasi presso tutte le farmacie e jbria-
cipali'negozi, al prezzi) di eeùteaimi vS)l» 
fiasca, di. litri: 1 ija. " • .s 

Per'coismfsaiom Wolgorsi ni'sig. *•«•••«•; 
ee«oa eial lo successore fratelli Uccelli 
— presso la Stazione di Ddluo. 15 

Stimatiss. Sig. Gal lcaul , 
Farmacista a Milano. 

Pimi di Tetto; Xi iBdiijTO ÌWÌU 
Ilo ritardato a darle notizia della mia m|i-

lattia per avor voluto assicurarmi della scotfi-
parsa della stossa, essendo cessato-ogni''tilé-
•lorrRs'n da oltre quindici giorni. 

U volo: elogiare i magici efletti dollo>pil-
lole prof. Porta e dell'Optato balsamico 
Gi ier ln . i lo stesso come pretendere, aĝ . 
giungere luce ni sola a acqua al mare, 

. Desti .il diro che mediante la .proscrìtta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
deve scomparire. Che, in. una parola, <nna il 
rimedio innillibìle d'ugni infezione d'i malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sióèere-

della mia gratitbdìne anche in rapporto nl< 
I' inappnatabilit& 'nell'cseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo b. lOSQ per altri due , 
vasi'cluerin e .due scatole Porta che ,' 
rnrr& spedirmi a mezzo pacco póstalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili, 

Obbligatiss. L. 6. 
Scrivere franco olla farmacia Galleani. ' 

Tv. RADDF 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Oasa Hangilli 

Fabbrica aceto di .Vino ed 
Essenza, di aceto — ..Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L' acolo si •vende anéhe a 1 
minuto. ••'': 

giuridico- amniinistràtiTa 
redatta da l l luat r i Qlu-
rceoHiiultl, ed Ueauoml-
»tl, e che ha por eolla-
boratori coeellonti hin-
sloiiari ammiiilatratlvl, 
cantabili, ed I più esperti 
prof rxa lan ln i t l 5 che ormai 
nei suo secondo anno di vita, 

ha dato provo di grande utiiitil in ogni 
ufficio l'd nmrainistrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Via Belloni, iO primo piano. 

Esca setiimanalmento in grande for­
mato, co'i 20 pagine a diie colonne,' 
Risolve qupsiti gratuitamente, edacoorda-
grandi faciliiaziuui agli asiouiati negli 
acquisti di .opere legali-sociologiche 0 di 
economia politica. 

Prezzo ù: i t o annuo. 

' chiedete il Catalogo gratis 
>' al Deposito-Vslocipsdi 

NUOVI D'ecCASlONE 
Milano — Via 1» Hareo , NI. »«. 



l L F RI U L 1 
Le inserzioni dall'Estero per 11 Frinii si ricevono esclusivamemente presso IfAgenzìa Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale» 
•.^M.^ *-.\l^..9ìL 

Si aélrettano Avip in terza e quarta pagina a prezzi i m i ^ ' ^ K 
. mmmfimMWn 

sdiBe MARCO B A R D D S C O DdH. 
PREMIATO 

Sf ABILIMEITO A MOTRICE 
per ìe fabbricazione (H LISTE uso OEO e ftato LEeNO. ~CX3IINICI ed OBNATI ijt OABTA'iPES'EA doWi *tf!teK 

METRI W BOSSO SNODATI E» IN ASTA 
Piazza Giardiuo, N. 17. 

al servizio della Deputazióne Pî òyinciale di Udine—Éditrìeé del Giorin:àil& auoti*-
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURiPlQÓ-AM^ttiSfMTWÀ 
" e si assume ogni genere di lavori. , ; 

•via Prefettura, N-6. 

»^ 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposìto carte, stampê ,, registri, oggettî  g 
di disegno e cancelleria. -- Specchi, quadri ed oleagrafìe: -i'Deposito stampati: per le' 
Atórfiinistr. Comunali, del Dazio Coiisumo, delle Opere Pie e d^llè F,̂ bbrioeriè. 

.Vja Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. , / . . . • . 

ORÀRIO 0ELLÀ F£HRO?là 
fattenza 

HA OtIIMK 
ora 1.411. wt. 

a S.ipant. 
g 10.39 tòt. 
g 12.£iOpom 
. B.U » 
„ 8.80 , 

alato. 
ODIDlbUS 
diretto 
ònlnibtis 
«ìiuiiVab 
dlwtta 

A VKHSZI& 

or« 7.20 asti 

„ li.20 p. ! 
" tìMf. 
, IÌ.M p. 

Paitsnze 
DA.VBNB3U 
«r«,4.Baant. 

a 6.81$ uit. 
, U.QS UH. 
0 8.0? p. 

Jir^tto 
omvlbu; 
omniDns 
dirette, 

omnibuaf 
nitio 

aXVVn 

ore 7.8'6 ant. 
, 9,M ani 
. 8.88 p. 
« 8.1». «e 
•„ 8.06-|f; 
„ 3.80 aiti, 

DA OmHS 
ora 5.80 u t . 

, 7.M tilt. 
, 10.80 aat. 

« «-ali. 

qmqlb, 
dirótto 
omaib. 

. onlUb. 

A PONTBtlBA 
ora 8.45. aot. 
, 9.42 ant, 
, 1,88 p. 
.» 7.86 p, 
,ak. 8.88 fi, 

DA POMTUBljA 
ora 6,80 ant. 

a 3.20 ant. 
. 2.24 p. 
» *.— p. 
, 4.86 p. 

àlretto 
omnib. 

* DPWp 
^Xjt 9,1A ijpt. 

, 10.09 ant. 
„ 4.68 p. 
, 7,86 p. 
. 8,20 p. 

DA BDINtl 
ore il.60 ant. 
„ 7.S4 aat. 
, 0,48 p. 
. 8.47 p. 

misto 
omaib. 
.«^Blb. 
oinnlb. 

'A>ftRIlI9TIC 
ore 7.87 «nt. 
„ il.ai «iit. 
'» 8.8!) p;' 
, 12.86 p. 

DA MtESTB 
ora 7.20 ant. 

„ 9.10 ani, 
, 4.60 p. 
« B - - P. 

omnib. 
omnib. 

omnibas 
iniBto 

A noiNS 
ora 10.— aot. 
, 12.80 p. 
, 8.08 p. 
, 1.11 a»t 
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GLOR.IA : 
'tiit«Ìuorc stoinatìoo da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresoe l'appetito, rinvigorisce l'òrganispao^ e 

•facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dal farmac|ft'à Augusto iBoe»cro 
dietro il DnoiKo, TMinè. 

tfna scnUÒIa vale %Oi«cnte8liui. 

2Q MM D'ESPPAZA 2D 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppq Mazzini, in '.!dina 

YILNDESl UNA 

Farina alimentare razionale per i BOyiNI 
• Numerose ospenenio praticule con BOVÌDÌ d'ugai età, nei-

l'altormedio a basso. Friuli, hHnno luniinosamento dimostrato che 
questa Fariqp si pnp seni:'altro ritenere il.migliore 4 più eco-
nomip,&di li\)tti,gli,alimenti^tfì alla nutrizioneed iagrasto, coneffet­
ti pronìi è sorpren<leQt|. fla poi una siieciale iinportanza.per la nutri 
2Ìone dei vitelli. S i)òtòripchn un vitello nelrabbandonare il latte 
della madrè'''eperisce ned'poco; coll'uso di aùàsta Farina non SGIA 
.èJjnpeditR.iJdflMrinicnto, ma è migliorata la nutrizione, olo.jin-
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La'grande ricerca-che 8Ì_ fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che sì pagano, specialmente qoelli balie 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad appTofSttarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il Subito 
aumento' del latte uelte vacche e la sua 'maggioro densità 

NB. Eteceati esperienze hanno inoltro provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione deìusuini,;e. per i 
giovani ammali specialmente, è una alimontajl.oge con risultati 
insnperahili. , , , 

Il piìazzo è mitissimo.' Agli acquirenti ;9iirani)0 impartite le 
ruzjoni neees|sar,ji; ,p '̂̂  l'uso. 

ss: 
Dypo;_,l« adesiool delle ooiobtìHà «odiche d'Europa niano potri dubitare dell'effloucia di.qaeste PILLOLE SPEOIPICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE SI -RECENTI OHE CRONICHE 8 

dei Professore Dottor L U I G I P O Ì R T A 
adotliite dal 1853 nelle Cliuicha di Berlino (vedi Dmtiche Ktinich di Berlino, Medkin ZeìtseMtft di \Vurt?,burg — 3 giugi;fl',1871, 12 eelterabre 1877, eoo. — Ritenuto unioo speoifloo per le sopradatte 
malattie a restrmgimoati uretrali, oiaabationo qualsiasi stadio inflamiuatorio vosoioale, ingweo„eiBorroìdario, eco. — I nostri laedioi con 4 seatole euariBoono queste malattie nello stato acuto, abbi­
sognandone di pm per lo croniche. — Per oviura falsifloasioni :. ' 

Ri I W P P i n À ''•' ''°"»?,''*';« "^"Pr^ « ' ì?Ì '» .T ' l*™ """P «f?»"* ' '? ' pfftfs'JOre.PORTA DI PAVIA, dalla farmacia OTTAVIO G A L L J E A N I che soi(f ne possiedo la (edile ricetta. (Vedasi dichiara-
m JUUJtlJii l zioiie della Commissiono UffloUle di Berlino, 1 febbraio 187Ò. ' - ' . PT r v , i . 

Onorevole sionor Farmacista OTTAVIO GALLBANI, Milano. - VI o'ompiego buono B. N. per .iltreltiint? Pillole professore PORTA, non eiif-flacan polvere mr aequa sedativa, e^ie da ben 7 anni 
esperimento nella mia pratica sradicandono le AlMmorraj.e si reoenti che crotiiehe, od In alcuni épéi catiirri 0 fostrii,^ij,epti uretrali, applicandone l'uso OQIM da istruaiono ohe trovasi segnata dal 
prof. Porla. ~ In attesa de" ' " i o . con eonsideramohe, dredolemi-dott. Bacini at^tìretario del Congresso Medico. — Pila 'SI settembri) 1878 

Le pillole costano L. » . » « ia soalola e L « . S O il flaoo-n di polvere sedativa franche in tutta.Italia. - Ogni farmaooporta l'istruzione chiama sul piodo di usarla. - Cara completa tadicale 
ielle lopradettK malattie e del sannue, L . ^ o . - - P e r copodo e garanzia .degli ammalati, in tutti i •giorni, vi sono disliiili medioi che visitano dallo 10 ant. allo 2 pom. Consulti ar,ohe per corrispon-
^"l^"^-'" r ' " '" '*T^ * fornita di tut 1 nmeaii ohe possono occorrere in jjunliin.quR sorta di malattie, 0 no fa spóatzione ad ogni riohiesta, ragpiti, se ai richiede, apche di Consiglio'mèdico, contro 
nmwmtli .vagl ia postale. — Scrivere alla Fartnacia n, 24 dt O U n v i o C i f t l l o a n i , Milano, Via Mtravigli. ' . '^ " • • : • \ • ^ »• 

Jlive^ditori a Vmm^Fam.ConiMi, FilippuzsiGirolmi a Biamli iu.j .- farmacia ali» Sirena - VENEZIA; BOtner, dott. Zampironi - MILANO!: Slàblilmeato Carlo iBrtfl, via Marsala,n. 3, 
0 Bua succursale Galleria Vittorio ffinsanuèlo, a. 78, Casa A. Manzom e C , via Sala, 16. — 'ROMA, via Pietro, 96, e in tutto le priubipali Farmacìe de! Regno. 

Udina, ,18';3 — Tip. .Msroo Pardnsao 


